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CASA EDITRICE PONTIFJCTA 

E , V E S C O V I L E 

RICHIEDETE 
·alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 
FRA CATTOLICI 

VICENTINI 

Vicenza, Via Ves.covado, 1 

i ·migliori 
Manuali 

per la 

devozione 
Liturgica 

CARONT 'I 
P. EMANUELE 

Abate Generale della Congregazione Cassinese P. O. 

Il Messa.le· Quotidiano 
li più completo · aggiornato - diffuso! 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso, segnacoli, busta L. 2!1,.-
Legato in tela, taglio r06So, segnacoli, busta L. 2!6,.-
Legaito in p,eHe, taglio 00-0, seg.nac,oli, bus ,ta L. 36,.-

CARONTI 

.• ~ -li Messale per la Gioventù 
- ooil Vesperale Festivo 

• " IL PIU' COMPLETO MESSALE FESTIVO! 

Prezzi: Le,gato in tela, taglio ros ,so·, segnacoli, busta L. 9,.-
Legato in tela, taglio rosso, s.e.girmcoli, busta L. 12!,.-
Leg;a!lJo in pdle, taglio o:ro, segrui~oJ.i, busta L. ~2!,.-

CARONTI 

Il libro· della Sposa 
il vademecum indispensabile alla sposa e alla madre 

Prezzi: Legato in tela, ta.glio rosso e busta 
Legato in tela, taglio oro e busta 
Legato in petle, tagHo oro e busta 

L. 5,.­
. L. 7,.­
. L.1~,.50 

@ 
BEL TRAME - QUATTROCCHI 

Il libro della Giovane, 
con prefazione dell'Abate Caronti - Il più elegante 

e perfetto lìbro di forma ,zione e di pietà 

INDIRIZZARE ordinazio. I Prezzi: Legato in tela, taglio ros ,so e bns ,!Ja. 
ni e richiesta cataloghi alla Legato in tela, taglio oro e .busta 

Legato in peNe, taglio oru e busta 

L. 8,.-
L. 10,.-
L. 15,.-

Edizione di Propaganda fo carta satinata, Brnssura, copertina 
pergamen ,ata a colori 
Leg;ait,o in tela, ta,glio rosso • 

L. 
L. 

'~-
5,.-

So,c. An. TIPOGRAFICA 

FRA 

CATTOLICI VICENTINI 
GASPARDO 

Casella Postale 96 

.VICEJNZA 

Conto C. postale: 9-5212 

Prezzi: Legato in tela, ta,glio r,osso, seg~oolo e busta 
Lega-to in te1a, taglio oro, se,gmioolo e busta 
Legato in pelle, lia.glio oro, seg!lmcolo e busta 

CHIEDERE CATALOGO DELLE LEGATURE SPECIALI 

Signore, 

L. 5,.­
L. 7,.-

L. -~ .. -
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DI UN MONDO 

* 
Non paia a sproposito · il parlare di 

questo fascicolo dell' Istituto Missioni 

Estere di Parma, che in una veste di 

chiarità e di modernità tipografica dà 

la visione panoramica della crociata 

missionaria nel mondo. 

" PRO l" AMI LIA" . 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PffRMft • Lire 2,00 
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ETIOPIA CRISTIANA 
del P. GIULIO BARSOTTI 

· Prefazione di PIERO BARGELLINI 

-
Pagine 300 iJlustrate Lire 6,-

~ 

« Veramente interessante ed utile questo libro di Padre Barsotti; 

e nell' ondata (troppo grande e spesso troppo affrettata) delle pub-

. blicazioni sull' Etiopia, ha diritto ad un posto di lode. Con larga 

conoscenza storica e con intelligenza psicologica, indagatrice, 

l'Autore ci presenta le condizioni della religione predominante in 

Etiopia: che, come si sa, è un cristianesimo macchiato dall'eresia 

monofisita ..... 

Direi che I' esposizione della mentalità religiosa etiopica l'Autore 

la raggiunge con un processo di negativa: di illuminazione della 

dottrina cattolica: senza appesantimenti dei colori, e tuttavia senza 

concessione di scampo. 

Ma il fascino di quest'opera di dottrina è nella sua lingua: 
aderente e limpida cosi che ogni problema può trovare il contatto 

con qualunque mente: ed insieme è in quel sorriso sospeso tra 

riga e riga, in quella trasparente serenità di cuore, che è il gran 

dono di chi combatte per Cristo>. 

" PRO f AMILIÀ" 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 

XOI 
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Bruno Poli (Albinea). - La um generosità e 
quehla ,dei tJuoi oolieg'hi nel ris-pondere al mio 
appe'.Llo per i !testi scolLastici chiesti dal P. Ron­
za,ni m:i ha commosso. Ho d 'ato orilirue aJ nost<t·o 
faleg111<3me d!i fa=i sulbito, uno scaffale pe.r or­
dinare i libri i[)romessi, in attesa del momento 
<W()Ort,u,no per 1tiote<rl:i sipedlire ,ail Padre. I libri 
li rpotlresti mandare a mezzo !Paçco postale porto 
asse~ato e <0011ì le spese postali saranno so,ste­
:nute ,da :noi. Va bene? Nei coll'ridioi d!i cui mi 
parli, ,di tainto in 1anto viedo i tuoi conoscenti, 
ma passano ,così sveJiti e ,ilivoti che hl tuo sa­
liuto dia ,diare loro, m:i muo,re sul labbro... Se 
veru-ai, ti 1persua,derai di quell,lo che ti ho scritto. 
Continu,a indi amare l:e missioni e a pregare 
eopratntto per me. 

Grillini Ferdinando (Modena) - Ho ,rfoevuto 
i 3.000 fra:nooibolli itail:iani ed io ti farò avere 
quelli cinesi doonarullati IP& il tttrn album. Ti 
ri:n,grazio diei tuoi s<ailuti e dlei tuoi auguri che 
cicambio partioo!larmente in oooa11ione delle 
pr01ssime feste. 

Oreste (Roma). - Ti ho già s,critto e coone 
d'.aocoo-do ritorno su questa 1pagina a ring.rta­
ziall'ti per 'la bellta off,eirm m!andata a'IILe no5tre 
Mi~sioni. Non dnbitare che fa impiegheremo 
per l<o soopo d!a te fì&s.ato. Mi auguro ohe il 
cinesi1no del tuo negozio, ,diaJt;a la particolare 
cireostamm dclle foste natalizie, abbia a pren· 

dJere il torcicollo a forza di fa1·e inchini aii buo­
ni offerenti. Per ,riianarlo, frurai molto presto .... 

Rino Peccini (Como). - La tua preoccupazione 
mi oonvince sempre !Più deil tuo fo111tivo inlte:res­
s.ainen'to per l' op erta nostir'a. Non staaJJrorù e coo­
tinu,a a fare ,dlell tuo meglio per persuadle.re gli 
amici a ,non dlefozionare. Il ma ·gnifioo vo:Lume 
maindiato allla tua Associazione, è un premio 
tìaitito in vista dei1l'a tilla atltività. I tuoi amici a­
v;ro1111no moilto d:a imi-ParaJre nel leggerlo e nel 
ri<le.vmne sOII}rotUJtto· i gll"afici interessanti. Salu­
tomi a Gero<larn,o, se si ttow ancora vicino a te. 

Lorenzo Gardesani (Trieste). - Mi lodli « Ali.a 
conquista ,dii un m001<dlo >> e mi dlici ,che ha ap­
pagato in ;pieTJJo il tuo dlesid'eirio d!i sapere tante 
cose relative al va.stis,simo mondo missionario. 
E' stata quesm Ila nostro intenzioJlle: metteire 
alilia [POrJia.ta dlel!l'a Gioventù studliosa una oono­
soenza nOID superficia1le diei prolblema missiona­
rio tper a111imarla a d1111re lta propria oooperazione 
nel ris.oilrerlo. Ti ,ringrazio delle belle parole 
avute per i1 nostiro Istituto. 

Circolo Missionario << Regina Missionum >> (Cre­
ma). - Abbiamo mlall1dlato ii voliume dJa voi 
chiesto. Vi sarà -Oell'tamenlte utile per c01Doscere 
il nostro Fon,dtatore e l'l&tituto da lui fornd'a,to. 
Se (J'U.afouno vo•1esse oonosoorci più da vicino, 
sa:ppia che sarà acooho a bmccia aperte e per 
l'occasione siPa1anchooemo non la porta :ma il 
porllO,ne d'ingresso. Possiaimo sperare? 

Alfredo Beneamati (Perugia). - Hai un nome 
veramente siffi!Patioo. Peccato ohe Ja tua lettera 
sia un ooigma, llim essendlo capace di amvare 
in fondo, per la gentile grafia! Siamo in 3 che 
dedichiamo un'ora al giO<rI1Jo pe;r l'a inte1"1Preta­
ziqrne. NOID atVer<tenie a maae e vieni priesto in 
nostro SOCCOTSO • 

.Preghiamo vivamente tutti i nostri carissimi abbonati di volere 

quanto prima rinnovare l'abbonamento a "LE MISSIONI 

ILLUSTRATE,,. Sarà il regalo natalizio più gradito che 

potranno fare ai nostri missionari. 

Agli abbonati sostenitori sarà inviata in omaggio la bella e 

interessante pubblicazione "Alla conquista di un mondo,,. 

Servirsi dell'accluso modulo di conto corrente per effettuare il 
versamento della quota abbonamento 1940. 

Assicuriamo tutti i nostri Benefattori delle nostre Preghiere, 

mentre da queste pagine porgiamo, riconoscenti, i più sentiti 

auguri di ogni bene in occasione delle Sante Feste Natalizie. 
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IL PIÙ GRANDE 
CONQUISTATORE 

ANNO XXXVI • 1939-XVIII N. 12 • DICEMBRE 

Il due dicembre dell'anno 1552 moriva a Sanciano, un'isola 

in vista della Cina, l'Apostolo delle Indie Orientali San 

Francesco Saverio. Era ancora giovane; aveva 46 anni. 

Ma le fatiche eccessive stroncarono quel corpo e libera­

rono un'anima troppo grande per rimanere più a lungo 

nella prigione della carne e del mondo. Solo il cielo era 

degno di lui. 

Quella morte non fu quasi avvertita. Solo, con un servo, 

in una capanna di paglia, sperduto nell'immensità dei mari 

finiva la sua giornata mortale colui che aveva percorso le 

terre dell'estremo Oriente e aveva incamminato innume­

revoli anime sulla via del Cielo. 

Francesco fu un'anima grande . Giovane ardente e di belle 

speranze, generoso sangue della Spagna, si era dato agli 

studi e, mentre all'Università di Parigi, si stava preparando 

un glorioso avvenire, la voce di Dio lo chiama. Vani sogni 

di gloria mondana fervevano nella mente e nel cuore del 

giovane navarrino; ma Ignazio gli ripete con insistenza agli 

orecchi le parole della liberazione: « Francesco, che giova 

all'uomo guadagnare tutto il mondo, se perde l'anima? ». 

Quella voce arrivò al suo grande cuore, lo scosse e lo 

vinse. Si mise alla scuola di Ignazio, che è scuola di sacri­

ficio, di rinuncia e di conquista. 

Ma la Provvidenza lo voleva Apostolo e lo guidò sul cam­

po infedele. E divenne il più grande Apostolo dei tempi 

moderni . 

Quello che ha fatto sul campo del lavoro e della conquista 

non è facile dirlo. Tutto l'estremo Oriente ha sentito la sua 

parola, ha visto i suoi prodigi. Per le vie di Goa, a Tro­

vancore, nell ' isola di Amboina, nelle Molucche fra gli antro­

pofagi, a Termale, nelle isole del Moro, a Malacca, a Giava, 

a Sumatra, nell'impero del Giappone profuse i tesori della 

scienza divina e guadagnò anime alla verità del Vangelo. 
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Lui ricco si fece povero e diven­

ne ricco della ricchezza di Cri­

sto; Lui libero e forte si fece 

servo e divenne il padrone dei 

cuori; Lui dotto si fece ignorante 

col mondo e divenne sapiente 

della scienza divina. 

La sua via era difficile, gli osta­

coli insormontabili; ma niente re­

siste alla sua forza. Nè le insidie 

dei mari, nè la crudeltà dei sel­

vaggi, nè l'inclemenza del clima, 

nè la barriera delle lingue. Dio 

è con lui. Le parole del Maestro 

« nel mio nome scacceranno i 

demoni, parleranno nuove lingue, 

maneggeranno i serpenti, se a­

vranno bevuto qualche bevanda 

velenosa non farà loro del male, 

imporranto le mani sugli amma­

lati e guariranno» (Marco XVI, 

17-18), hanno la più bella confer­

ma in questo infaticabile apo­

S A N FRANCESCO S A V E R I O stolo. 

(il più antico ritratto, preso da Horatius Tursellinus 
« Vita F. Xaverii » Romae 1596) 

Il giorno al lavoro, la notte la 

passava nella preghiera e nella 

penitenza. Non mancarono le dif-

ficoltà, le disdette, le incompren­

sioni, il martirio del cuore, oltre 

le sofferenze del corpo, ma tutto questo non arrestò il suo zelo, · formò anzi la sua gioia 

e la sua gloria. E quando maggiormente era provato e tormentato, si rivolgeva al suo 

Maestro e: di più, o Signore, di più ancora. E quando aveva gioie e consolazioni: basta, 

Signore, basta, ripeteva. 

Così passò quest'uomo seminando e spargendo da per tutto il buon odore di Cristo. 

Egli fu un conquistatore, il più grande conquistatore, perchè non i corpi e la materia sog-

giacquero al suo potere, ma i cuori e gli spiriti. 

Il suo spirito di conquista vive anche oggi; il suo ardore non è spento. Altri generosi 

hanno raccolto la sua eredità e sono andati a seminare in quelle terre lontane. La Cina, 

che egli sognò e vagheggiò e che non potè conquistare, è oggi conquistata da altri invitti 

campioni, che, nel suo nome e sul suo esempio, combattono e combatteranno fino alla 

totale vittoria. 

Il turbine che da anni li avvolge, minacciando di schiantare ed annientare quanto hanno 

costruito in lunghi anni di sudori e di sangue, non li spaura; ma resistono fermi e intrepidi 

nella certezza che, dopo il ciclone demolitore, spunterà la giornata della serenità inalte­

rabile. Oggi seminano nelle lacrime e domani, come il Saverio, mieteranno nella più 

pura gioia. 
GIULIO BARSOTTI s. x. 
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1fnI9 ottob1 11e I939 
I, 

VISITA DELL' EMINENTISSIMO CARDINALE CARLO SALOTTI 
~PROTETTORE DELLA PIA SOCIETÀ SAVERIANA 

Giorni di Marzo, giorni di esultanza per l'elezione 

del nuovo Pastore di S. Chiesa: doppia gioia per 

la nostra umile Società poichè uno dei primi Atti 

del Regnante Pontefice fu l'assegnazione ai fig li 

di Mons. Conforti del Nuovo Cardinale Protettore. 

Questo è risaputo dalla famiglia dei nostri lettori. 

Ma un particolare assai significativo non è ,a loro 

conoscenza. 

Appena la nomina fu resa ufficiale dal relativo de­

creto, il nostro Rev.mo Padre Superiore Generale 

si recò personalmente a rendere omaggio al l'Em.mo 

Porporato, prengandolo nel contempo di volersi 

degnare di prendere possesso della Protetto:,a 

nella Procura Generale della Nostra Società in 

Roma. L'Em.mo Principe rispose che tutto stava 

bene ma che intendeva prendere Possesso nella 
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Casa Madre in Parma. E questo, in parole povere, è un atto di squisita gentilezza e di 

paterna bontà. Non ci era del tutto nota la eminente figura del Card. Salotti: i fatti si 

erano impegnati di rivelarcela. 

Il 19 Ottobre il Cardinale è con noi. Si capisce che c'è un programma come dire un 

protocollo. Dopo cinque minuti che è in casa ~1a già preso Lui la direzione del cerimo­

niale. Non è più Lui che ci segue nell'adempimento della prassi solita in simili circo­

stanze. Siamo noi che lo seguiamo dove Egli ci vuole condurre: e sta bene. E' logico 

pensare che vi sia una specie di Accademia, in fondo alla quale ci sta il Suo discorso. 

Macchè discorso! La fama del brillante oratore, padronissimo del pulpito e della cat­

tedra era giunta fino a noi da molti anni. Questa volta eg!i ha creato una nuova oratoria: 

l'oratoria del cuore. C'era la Porpora che splendeva sullo sfondo del grande arazzo 

cinese - anche questo ha un significato - sotto la luce degli antichissimi lampadari 

del non meno antico Regno di mezzo; ma c'era, e sopratutto, il Suo cuore c.he splen­

deva nella luce altissima del Suo affetto, per nulla da noi meritato e quindi mi lle volte 

gratuito. Ci sono stati degli applausi specie quando ha messo in relazione la Sua alta 

340 • 

carica di Prefetto della Sacra 

Congregazione dei Riti con la 

Venerata memoria del nostro 

indimenticato Padre, ma ciò 

che vi era di più commoven­

te era di vedere l'Illustre Prin­

cipe del la Chiesa parlare col 

cuore sul labbro a degli umili 

missionari, strumenti inadatti per 

la grande conquista. 

Per chi lo volesse sapere le Sue 

direttive sono queste: crescere 

nella cristiana perfezione se­

guendo gli esempi e gli intendi­

menti del nostro Venerato Fon­

datore;. crescere in robustezza e 

in salute - il perchè è di mate­

matica evidenza -; crescere nel­

l'acquisto del sapere curando la 

eccellenza in tutto. Direttive e 

programma di lavoro, come è nel 

motto del Suo stemma « Labor 

pro fide», avanzare con insonne 

ardore come Egli ha fatto in 

tutta la Sua vita, come fà e come 

farà nei lunghi anni che Gli augu­

:iamo per la nostra gioia. 

Non so perchè, ma un pensiero 

era sempre fisso nella mia men-
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te, durante la Sua permanenza in Casa Nostra. Il Cardinale Salotti è un Cardinale Missio­

nario, e questa convinzione mi è venuta indipendentemente dal fatto che Egli fu Segre­

tario della S. Congregazione De Propaganda Fide, indipendentemente dal fatto che Egl! 

un giorno abbracciò davanti a un pubblico folt•ssimo uno dei più grandi Vescovi missio­

nari attualmente esistenti, Mons. Calza, ma e sopratutto dall'esame delle caratteristiche 

della Sua singolare personalità. Caratteristiche · di costante indefesso lavoro, di affronto 

sereno - sto per dire scanzonato - della vita, di robusta salute nonostante i quasi 

settant'anni, e per quanto voi guardiate non vi azzardate a dargliene sessanta. Tutto 

questo mi ha fatto a buon diritto pervenire alla suddetta conclusione ed a quest'altra: 

la nostra Congregazione non poteva avere più alto onore nè più vera fortuna nel ricevere 

come Protettore l'Emmo Card ina le Salotti. 

Ha passato due giorni con noi, ma sono stati due giorni di vita missionaria. Il nostro 

concerto bandistico G:i ha offerto un piccolo trattenimento con musiche antiche e con­

temporanee che Egli ha assai gradito; al mattino ha celebrata la S. Messa della Comu­

nità distribuendo la S. Comunione ag!i aquilotti con visibile piacere; poi lavora fino alle 

undici, dopo le quali riceve le autorità civili e militari venute a porgergli omaggio; ma 

il bel lo viene a pranzo - il secondo che Egli là in casa nostra dopo quello solenne 

a/l'arrivo -: la comunità lo vede entrare nel grande refettorio e prendere posto assie­

me ai Superiori. Non sarebbe in programma, ma tutto è spiegato quando Egli a voce 

alta significa come e qualmente Lo avevano invitato a pranzare a parte, ma Egli era 

voluto scendere per stare assieme ai giovani allievi " missionari che prediligeva: immagi­

nate gli applausi! La ricreazione la passa tutta con la Comunità bersagliato da quel 

rompiscatto le del fotografo al quale Egli si presta ripetute volte con troppa bontà. 
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Sua Eminenza in piedi nella sa:a rossa dà le ultime disposizioni per la partenza: instc:nca­

bile come sempre parlerà questa sera in Cattedrale sulle Missioni, doman i alla Università 

Cattolica sui Santi Patroni d'Italia, fra due giorni ancora a Pavia sul Card. Massaia. Qual­

cuno è entra to e Gli ha presen tata una Sua fo tografia montata su un grande cartone 

chiaro: 

- Eminenza, vogliate scrivere qualche cosa. 

Come sempre i primi approcci sono bruschi. 

- Venite all'ultimo momento: ora vedete che debbo partire. 

Ma poi siede, prova la stilografica su un pezzetto di carta per assicurarsi che dia bene, 

e scrive: 

« Dio benedica, protegga e conforti sempre i miei cari Missionari dell'Istituto di S. Fran­

cesco Saverio per le Missioni Estere, augurando che la loro opera, ispirata ai sacrifizi 

più eroici, si allieti di nuove conquiste per la gloria della Chiesa militante e per la sal­

vezza delle anime ». 

Leggete attentamente e meditate. Da queste poche righe balza commovente la forte 

f1gura del Cardinale che agisce come insegna, insegna a lottare come Egli ha lottato e 

ancora lotta e vuole che i Suoi protetti siano gli uomini de ll'avanguardia e del Sacri­

fizio, pronti a qualunque sofferenza ed o locau sto, dove Egli ci vorrà condurre per la 

.Gloria di Dio e di S. Chiesa e per la salute delle anime. 

LUIGI FERRAR! s. x. 

Quadri e istantanee della visita del Card. Protettore alla Casa Madre in Parma 
(Foto SAV ) 
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ECCE, EGO MITTO VOS ! 

La festa di Cristo Re che irradiò di vivida luce lo scOTcio del trascorso otto­
bre trovò i cuori e gli sguardi di tutti i cattolici del mondo protesi verso 
il centro della cristianità dove il Supremo Pastore delle anime, nel nome e con 
l'autorità dell'ineguagliabile Re Divi.no raccolse intorno alla cattedra di Pie­
tro i rappresentanti di alcune delJe più sviluppate missioni cattoliche per dare 
loro quella dignità espiscopale che li fece salire all'apogeo del Sacerdozio 
cattolico pe.r illuminare in pienezza di scienza e in luce vivida ,di amore quei 
fedeli d'ogni ge:nte e d'og;ni colo ,re che vide ,ro così con i11Il1llensa gioia dello 
spi.rito, sali.re ad onori fino allora inconsueti, i figli delle loro terre. 
Giornata veramente ricordativa nei fasti delle missioni cattoliche che superò 
per il numero dei CO!l.1Sacrandi, per la varietà dei luoghi dai quali essi pro­
venivano, peri.· essrn.·e insieme missionari esteri ed indigeni, le solenni consacra­
zioni tenute in S. Pietro dal ,compianto Pontefice Pio XI, che consacrava Ve­
scovi i più degni sacerdoti della Cina e del Giappone ed una piccola ma eletta 
schiera di annamiti. 
La grande manifestazione di Cristo Re che si svolse con il consueto splen­
dore di riti e di luci in tutta la solennità della grandezza papale nclla ba­
silica Vaticana, p,rima delle solennità papali di Pio XII dopo quelle delila 
sua incoronazione e, quella <l'el Pontificale di Pasqua e le tre beatifica­
zioni è un documento vivente dell'amore paterno del Solilllllo POilltefice per 
la grande famiglia ntissionaxia ed insieme una promessa sicura della mirabile 
comprensione ,della eredità racoolta dal Padre defunto: la più grande, la più 
penosa, ma anche la più fulgida eredità che un padi·e possa avere. 
Il Papa è il padre delle Missioni; i figli di tutte le terre, di tutte le regioni e 
i figli di questi figli sono la sua più bella corona. E proprio perchè questa sua 
paternità abbia quegli effetti suoi propri che il Padre Comune ha voluto in­
torno a sè questi eletti nella memorabile adunata per consegnare loro con la 
dignità episcopale il mandato missionario proprio ,come Cristo fece dicendo: 
andate, predicate il V angelo ad ogni creatura e battezzatela nel nome del Pa­
dre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Segno di universalità, segno di fecondità spirituale, segno di quei progressi 
missionari ,che ogni anima cristiana sogna e si augura e per la quale ogni 
cattolico che sentJe la vocazione di e&Sere tale lavora, soffre e prega così come 
lo stesso fanno gli araldi di Cristo di.rettamente lanciati alla pacifica batta­
glia per la dlilatazione del Regno di Cristo nel mondo. 
N1el fulgore della basilica V a·ticana, trasformata in novello oenacolo, 
tlove i missionari che ritorneranno avvolti nello spirito di Dro sui loro passi 
per dodici vie in fondo alle quali si profilano campi sterminati di evangeliz­
zazione, Cristo in terra ripetè proprio come allora la sua promessa, d'in-
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viare fra loro, nelle loro anime, nelle anime di quelli che ,da loro con la v10-
lenza dell'amore saranno conquiste, la fiamma dello Spirito Comolatore. 
Chi ebbe la fortuna -di assilstere alla grandiosa e ,suggestiva cerimonia pres­
so l'arca santa di Pietro, potè dire di aver visitato il Cenacolo, di essere 
stato testimone di un episodio della vita stessa di Cristo, dell'episod!io anzi 
culminante perchè destinato a moltiplicare se stesso, quasi come nel Sacra­
mento dell'amore, attraverso questi suoi novelli apostoli formati alla sua 
scuola, corroborati dal suo amore e dalla sua carità, vinti, come Paolo, da lui, 
pl'ediletti da lui, che si accingono a ridire la sua parola, i suoi inse;g;namenti, 
la sua volontà lI1 terre lontane, come feooro i primi dodici che si suddivisero 
il mondo troppo grande e insieme troppo piccolo per conquistarlo tutto 
quanto a Cristo. 
Pure, nell'odio e nella persecuzione, rinnovantisi, in 1l!ll clnna di sangue così 
come quella prima accoltà, di uomini rudi, quando da poco era stato ucciso 
il Maestrn, Cristo ritornò nel fulgore della sua gloria, così come allora in 
quello della sua resu rrrezione per dimostrare che chi muore con lui, o chi con 
lui soffre, non muore e non soffre . 
Lo sfondo sul quale il riavvicinamento divinamente storico si svolse non è mu- · 
tato di molto. Allora l'odio cieco del Sinedrio aveva ucciso Cristo. Ora questo 
s·tesso odio indomato s'avventa in più parti del mondo contro di Lui che sem­
bra come allora soccombere ma che riappare in tutto il ;,uo fulgore a regnare . 
e a vincere eternamente. 
AliJ.ora partivano uomini rudi ripieni di Spirito Santificatore alla conquista:. 
<lel mondo. Ora ripi ,eni di Spirito Santo altri dodìci uomini rudi, portanti i 
segni dello stento e della fatica serenamente sopportate per l'amore d·elle ani­
me : uomini anche di colore rinnovano nello stesso ardore, nella stessa gene­
rosa dedizione dei dodici del nuovo Testamento, l'episodio evangelico, pronti 
a tutto osare e a tutto soppo1·tare per amore di Colui che « va al cielo a pre­
parare un posto » per quanti si renderanno degni di Lui. 
La Basilica Vaticana è il monte dal quale s'innalza CJ:isto che ascende 
al cielo. Al suo posto, come un giorno, resta Pietro. Ma Cristo resta sempre­
fra noi. Dietro al Pontefice Sommo coronato del triplice serto di grandezza 
e di gloria, si profila Cristo stesso, anch'Egli tre volte coronato, nelle incom-
merrumrabili corone « justitiae, amoris et pacis ». · 
E ci siete voi, novelli Apostoli. Andate per il mondo, dice il Signore, ecco che­
io vi mando come agnelli tra i lupi. 
Andate per ,chè siete il sale della terra, la luce del mondo. 
Benedetti siano i piedi che vi porteranno così lontano alla -conquista di un 
regno; benedetto sia il vostro cuore cqe ama, la vostra lingua che parla, la 
vostra mano che benedice e si leva in alto ad indicare alla progenie di Dio, la 
via da seguire per raggiungere Cristo. Perchè su quella stessa strada dove lo 
avete lasciato quando ne riceveste il mandato lo ritroverete, nella stessa luce 
che ;,arà anche la vostra, quando i vostri meriti e cioè le vosh·e veglie, i vostri 
passi, le vostre pa1·ole, i palpiti del vostro cuore si saranno moltiplicati « sicut 
arenae quae su.nt in litore maris » per conh-ihuire come voi fate alla dilata­
zione in teITa del mistico regno di Dio. 

LAMBERTO DE CAMILLIS . 
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In S. Pietro, durante il solenne rito della consacrazione dei dodici Vescovi Missionari 

I Nuovi Eletti. Al centro Sua Emin. il Card. Fumasoni Biondi, Prefetto di Propaganda e i 
Vescovi Conconsacranti: Sua Ecc. Mons. Costantini e Mons. Streicher. 

o 345 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



~,Cet-a ~et­ Signore, dona la pace, la tua vo­

lontà di pace, il tuo amore per la 

pace a tutti gli uomini, a tutte le 

d rce /{ 

classi sociali, a tutte le nazioni, a 

• t\Jtti i popoli, a tutte le razze. 

fi'bO?bc/4:-a Dona a tutti gli uomini la grazia 

di comprendere che sono figli d' 

uno stesso Padre e fratel l i dello 

stesso Salvatore. Che essi rico­

noscano che hanno la stessa ori­

gine e la stessa predestinazione 

divina, che tutti sono chiamati a 

divenire cittadini del tuo Regno 

divino, che tutti sono membra d<:I 

tuo mistico Corpo, che tutti aspi­

rano ad essere membra vive, u­

niti a tutti i Santi nella stessa ob­

bedien n • a te. Dona agli uomiri 

le grazie necessarie affinchè tutti 

lavor ino per diffondere il tuo Re­

gno sulla terra ed in cielo, regno 

di pace e di giustizia, regno di 

concordia e di fe lic ità, regno di 
progresso e di grazia. 

Signore , al lon tana da tutti i cuo­

ri le cause di vendetta , di odio 
e di invidia, gli istinti di rancore _ 

Aiutaci ad acquistare in noi stes­

si e negli altri la volontà ferma 

di pace vera; ag ii amici la pace 

della coscienza ,la pace che do­

mina le passioni, la pace che 

comprende e collabora, malgra­

do tutte le difficoltà; la pace pa­

ziente e buona con co loro che 

· pensano diversamente da noi, la 

pace che usa misericordia e per­
dona coloro che ci sono nemici. 

O Maria, Regina di pace, libera 

tutte le madri, tutte le famiglie 

dal disastro e dagli orrori -della 

guerra, tutti proteggi da lla schia­
vitù del demonio e del peccato. 

Aiutaci a far regnare dappertutto 
il tuo Figliuolo divino, Re della 

pace, Salvatore dell'umanità. 

Così sia. 
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A . colui che segue con amore lo svolgi­
mento dell'azione missionaria è noto il 
nome di Sanciano. 
E' una piccola isola brulla e rocciosa si­
tuata al sud della costa della provincia 
·di Kan,tung. 
Gli abitanti superano di poco i 6.000 e 
sono molto poveri. 
Di tanto in t,anto da Canton, da Hong­
kong, da Macao partono gruppi di cri ­
stiani in devoto pellegrinaggio verso 
questa isola. 
Una piccola cappella s'eleva su una del­
le roccie più alte e guarda verso il con­
tinente cinese. Una tomba vuota è rac­
chiusa in questa cappella, con un'iscri­
zione portoghese e cinese: « Posto dove 
fu sepolto S. Francesco, Saverio della 
Compagnia di Gesù, Apostolo dell'O­
riente». 

Giustamente quest'isola si può conside­
rare come la culla del cristianesimo in 
Cina. 
Giovanni da M ontecorvino, 250 an,ni pri­
ma, aveva gettati i primi semi del cri­
stianesinw, ma ,poi, per la grande lonta­
nanza, le difficoltà e l'abbandono del­
l'impresa, tutto cadde nella dimenti­
canz.a. 
P. Ricci al suo arrivo aveva già trovati 
i germi del cristianesimo. Egli li rac­
colse, li curò con amore e passione .. , e 
la Chiesa fu fondata su so 1ide basi. 
Quando S. Francesco Saverio concepì­
l'idea di convertire la Cina, questa era 
assolutamente chiusa a tutte le relazioni 
con gli europei. Le più grandi pene era­
no minacciate a coloro che osassero en­
trare in Cina, senza il permesso dell'im­
peratore. Non pochi .pagaro.no la loro 
audacia con la propria vita. Anche i po­
veri nciufraghi che vi fossero approdati 
non sarebbero stati trattati meglio. 
L'isola di Sanc_iano per la sua povertà 
e per il suo scarso numero di abitanti, 
era ben poco sorvegliata. Era quindi fa­
cile agli europei approdarvi e tenere un 
po' di commercio con i cinesi che vi 
giungevano appositamente. 
S. Francesco Saverio « aveva sentito ri­
petersi tante volte: - Come mai la 
tua fede può essere vera se la Cina non 
la conosce? - perchè per i Giapponesi 
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la Cina ena la sorgente .piena di ogni 
.scienza e di ogni cultura. La sua con­
versione avrebbe quindi influito sulla 
con ,versione del Giappone». 
Il Santo che anelav ,a la conversione tan­
to della Cina come del Giappone, de­
cise di venire a Sanciano sia per acco­
starsi maggiormente alla Cina, sia per 
poter pari .are di religione con i mercanti 
cinesi e per mezzo. di essi .penetrare in 
Cina. 
G:unto il Santo nell'isola trovò forte 
opposizione nei portoghesi, i quali te­
mevano che ogni tentativo del Santo per 
penetrare in Cina, ,avesse per conseguen­
za la rovina dei loro interessi commer­
ciali. Si opposero quindi e l'obbligarono 
a desistere, almeno fino a tanto che essi 
non fossero partiti ,. 
S. Francesco fu costretto ad aspettare. 
Dolore, abbandono, strettezze di pover­
tà: il Santo non resse e cadde ammalato. 
Una febbre violenta ne distrusse a poco 
a poco le energie e giacque su di una 
povera stuoia, in una capanna sganghe­
rata ... : soltanto il volto era sereno e 
assorto in dolce con ,versazio.ne con Dio. 
La sera del venerdì 2 dicembre (1552) 
perdette la parola . . . e poco do po la 
mezzanotte, egli partì dolcemente da 
questa vita ,per il premio eterno. 
Egli che aveva passata tutt ,a la vita nel 
soccorrere il prossimo, sacrificando se 
stesso, al momento della sua malattia fu 
abbandonato da tutti, eccetto il suo fe­
dele domestico, Antonio! 
Fu seppellito in fretta e in furia e den­
tro ialla bara fu messa un'abbondante 
quantità di calce viva, perchè n,e consu ­
masse le carni. 
Il 17 febbraio successivo fu esumato il 
corpo, che però fu trovato , intatto, e lo 
tr,asportarono a Malacca sulla stessa 
barca che aveva condotto il Santo nel­
l'isola. 
Ora le reliquie di questo Apostolo ripo­
sano a Goa. 
Sanciano perdette subito il suo centro 
di commercio, perchè 4 anni dopo i por­
toghesi ottennero di po.ter sbarcare a Ma­
c.ao e farvi il loro commercio . 
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Coi commercianti anche i missionari en,­
trarono in Cina. 
Ma la venerazione e la stima che il Sa­
verio si era già acquistato, aumentò do­
po la mo,rte e Sanciano cominciò ad es­
ser considerato come un luogo santo e 
come meta di pellegrinaggi. 
Nel 1639 in occasione di un grande pelle­
grinaggio di Macao fu eretta la lupi.de 
sulla tomba di cui sopra. 
Nel 1700 il Visit.atore della Compagnia 
di Gesù curò la costruzione di una cap­
pella sul luo.go dove il Saverio morì" 
Il fervore parve assopirsi durante le lun­
ghe perescuzioni, ma dopo i vari trattati 
con le potenze europee, la Cina, aprì i 
suoi porti e i missionari poterono ripren­
dere con lena il lavoro. An ,che la devo­
zione verso S. Francesco si riaccese e ri­
cominciarono i pellegrinaggi a San.ciano. 
Nel 1869 il Prefetto Apostolico di Can­
ton vi fece costruire una Chiesa, e sul 
luogo. della tomba fu di nuovo eretta 
una cappella. Non pochi abitanti dell'i­
sola furono battezzati. 
Ma la prova si riversò ancora su questa 
isola. Nel 1884, dunan ,te l'assenza del 
missionario, scoppiò una violenta per­
secuzione. Della Chiesa e della cappella 
non restarono. altro che i muri. Quasi 
tutti i cristiani apostatarono. La vita cri­
stiana - per mancanza di missiom1,ri -
languì fino al 1904, quando un missio­
nario potè fissarsi definitivamente nel­
l'isola. 
Ma i frutti raccolti furono ben scarsi 
durante i primi otto anni, poi a poco a 
poco aumentarono e oggi un terzo degli 
abitanti dell'isola sono cattolici. 
Le speran ,ze non m,ancanOI per l'avveni­
re, perchè « nell'isola il mission,ario è 
ben rispettato dai pagani e la sua parola 
è tenuta in considerazione ». 
C'è quindi motivo di sperare che presto 
tutta l'isola di Sanciana sarà completa ­
mente cristiana. 
S. Francesco Saverrio non può non ve­
gliare e patrocinare la causa di quest'i­
sola dove egli ha con,sunw.to il suo sa­
crificio. 

M. LANCIOTTI s. x. 
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CAMPANE 
CAMPANARI 
CAMPANILI 

Qui si sente la prepotente nostalgia delle 
campane . 
Qui, in questa grnnde Cina, in questa Chiesa 
nascente, dove tutto è po1Ve,ro, n1cschino, do­
ve tutto è ridotto, dove anche le nostre case 
di preghiera sono prive spesso del puro ne­
cessario e del minimo decente, qui il cam­
panile è l'ultima cosa. Ma, anche qui, una co­
sa che ci vuole. Ogni altare: il suo campanile . 
Altare senza campanile è una stroncatura, 
1ma decapitazione. 
E noi missionari, nati all'omhra del campa ­

nile, ed educati aJ canto delle campane, shal ­
zati qui dal nostro patetico paesello del mon­
te, ,della valle e del piano, noi lo sentiamo, 

qui, questo gran vuoto. 
Oh! alla vigilia delle grandi feste e al mat­
tino per tempo, gli scampanii solenni e pos­
sent i che ti davano vita al cuore e gioia d'e­
sultanza! 
Le campane della Domenica! La campana 
dell'Avemacria! Le campane dei morti e de­
gli spos i. Tutte pagme della poesiia più pura, 
più santa, la vera poesia cristiana . 
Canto e po esia di campane ch e qui è un so­
gno : sogno d'un lontano paese d'incanto, di 
cui non resta che il vago ricordo, solo e ap­

punto per empirti iil cuore d1 nostalgia. 

Ed ecco: ve li presento qui , su questa pa­
gina, pe'l'chè vediate il nostro ... patrimonio, 
tutti i nostri . . . c.oncerti. 

DALL'ALTO IN BASSO 

1. .. Quello di mezza spesa ..• 
Due pali . 

2. - Il più economico .. . 

3. - Un campanilro .. . 
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Al bronzo squi llant e, levigato e lucente s'è sostituito il ferro, fesso e grossolano. 

Il campanile, vedete, è tutto qui. Il più economico è un albero . Quello di 

mezza spesa con due pali. Quello di gran lusso, per la chiesa di città, ch e equi­

varrebbe alla cattedrale, quattro, con tetto di lamiera. 

Ma non tutti i nostri villaggi cristiani ce l'ànno questa ricchezza. Allora sono i 

monelli più vispi del paese che corrono attraverso il bo ,rgo gridando l'avviso 

della Messa e delle preghiere. 

- Oh, umili campane, campanari e campanili miei, lasciate che io vi parli. Non 

crediate ,che io vi disprezzi e non vi ami. No, voi mi siete cari, non meno cari 

di quelli lasciati al mio paesello, infinitamente più cari, non fosse altro che per 

la vostJ:a candida modestia. 

- Voi state lì, a portaue l'ins~gna, muti, per una settimana, due, un mese, ma 

quando, di lontano, scorgete il Padre di corsa che arriva, allora voi, umili cam · 

panelle, ,sentinelle di vedetta, mandate la vostra voce, ganula, stenterella, ma 

persistente e fedele. E sonate una volta e due, e poi ancora alla sera tardo. Pcr­

ehè tutti devono sapei-lo che il Padre è arrivato. 

Tutti lo sapranno, anche i pagani, e tutti parleranno di noi stasera: della cam­

pana e del Padre, della Chiesa e del Buon Dio. 

- Oh, campane, campanari e campanili miei, 

la vostra voce è voce di precm·sore e di profeta! 

Voce che grida, voce che chiama, voce che ri ­

corda ed invita, voce che ammonisce e sprona. 

Voce stenterella e debole; ma voce di °'-erità e 

d'amore. Voce di battaglia e di trionfi. 

Voce bambina ancora; ma cosa di più dolce e di 

più grazioso d'un vagito d'infante, d'un trillo 

di bimbo? 

Il bimbo crescerà, crescerà presto, e la vore s1 

farà S(:fuiUante ed acuta, forte e robus ta , virile 

Umili campanelle . . . e piena. 
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sentinelle di vedetta ... - Campane, Campanari e Campanili miei; cre ­

scete e moltiplicatevi. 

R. BERGAMIN s. x. 

Rinnovate subito l'abbonamento 19ft0 
a " LE MISSIONI -ILLUSTRATE ,, ! 

Acquistate: 
"ALLA CONOUIST A DI UN MONDO ,, 

Lire 2,00 
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Gli ultimi ritocchi dell'artista cinese all'idolo . . . 

-Una esenrs1one 
-ID -piena regola 

Se lo gradite, vi laccio subito la composizione di luo go . . Suan Hai Kwan è l'e­
stremo lembo N. E. della Cina attuale. A pochi mteri da noi, a destra, il Mare 
Giallo: a nord, la grande Murag lia che oggi segna il confine tra la Cina e il Man­
chou-Kow: ad ovest, i monti tag liati in d•Je parti dalla Grande Murag lia che s'arram­

pica, serpeggiando lungo i crinali: alle nostre spal!e, la Cina propriamente detta. 
Questa è la nostra rosa dei venti. Siamo in aperta campagna e la città dista da noi circa 
cinque Km. Una strada proverbia lmente polverosa e ne l bel mezzo di essa, due rotaie 
come quelle che usano gli sterratori del Parma per farvi scorrere i loro carrelli. Questa 
è la grande linea che noi chiamiamo trans:beriana .... 

Trainata in piena corsa da un asino, vo !a la nostra vettura che ci mette in comunicazione 
col mondo civile. Volete conoscere anche la nostra vettura? Una tavola appoggiata (non 
so che in che modo) a quattro ruote. Su questa vettura adunque, siamo usciti dalla città 
e ci siamo spinti in terra italiana. Dilatto il nostro magnifico tricolore sventola a pochi 
metri da noi ed indica il forte italiano. Non è questa che una concessione sussidiaria 
a quella di Tientsin. Abbiamo l'impressione di essere in nostra terra e Ira i nostri. 
Noi Padri, siamo considerati come Ufficiali della Marina italiana e sono a nostra disposi­
zione le carrozze del forte. Prec1samente· Padre Pelerzi riveste il grado di Grande Am­
miraglio, Padre Urbani e Padre Castelli di Tenenti di vascello: i Padri Collini, Piacere, 
Fochesato ed il sottoscritto ... Guardie Marine. \ Così siamo stati classificati dagli Uffi­
ciali, Sotto ufficiali e dai Marinai del forte. 

Ogni giorno che passa, segna un'avventura più o meno degna di essere ricordata nel 
diario personale . Ma quella di ieri, non la voglio tenere soltanto per me, voglio farla 
conoscere anche a voi. 
Ieri dunque, al nostro Grande Ammiraglio passa per la mente una magnifica idea: 
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- Figlioli, oggi andiamo a Suan Kai Kwan. - Lo diceva con autorità, come per dire: -
Vi possiamo andare iranquillamente. Sono o non sono il Cappellano del forte? 
Si fa dare l'asino, il carro, un soldato per compagnia e avanti. 
L'asino tutto compreso del venerando carico, vola compostissimo: solo di tanto in tanto, 
:.ma ragliata quasi per avvertire di fare largo ai cinesotti che stanno prendendo il sole 
Pel mezzo de i:a strada come le lucerto le, e i cinque chilometri sono addirittura divorati 
in un men che si dica: noi trionfanti scendiamo proprio a Suan Hai Kwan, lasciando l'a­
sino a brucare tranquillamente l'erba magra dei fossati. 
Non descrivo la città. Ciò che attira la nostra attenzione è la famosa costruzione mas­
siccia, una de i le poche che sono in Cina, a forma di torre, sotto la quale sono due 
strade a forma di croce. Quattro pi loni immensi segnano ! punti cardinali. Quando l'Im­
peratore passava di qui, si fermava per i rituali sacrifici delle quattro porte. Questa 
torre è posta nel centro del la città e noi la lasciamo per incamminarci alla volta dei 
monti vicini. Da dieci mesi non piove più ed è una vera miseria. Tutti accorrono alle 
pagode per domandare la pioggia a que lle belle faccie che sembrano tutt'altro 
che disposte a conceder la. Facciamo !a salita dei monti e mentre Padre Pelerzi 
inizia una missione in piena regola tra un gruppo di poveri cinesi, noi attirati da una 
stele eretta sul crinale di un dosso, diamo una scalata a rotta di collo, in piena regola. 
le meraviglie si succedono alle meraviglie e conseguentemente il desiderio di avanzare 
si fa sempre più imperioso. Conquistato il primo roccione su cui sorge la stele, attirati 
da un nome che mano ignota aveva serino a caratter i cubitali sulla stele stessa « MUS­

SOLINI », decidiamo in via definitiva la sca!ata al monte. 
Lungo la strada gruppi di pel 'egrini, devoti buddisti, salgono alla pagoda rinomatissima 
che i nostri soldati chiamano « dei tre gobbi». I pe llegrini cinesi vedendoci sudati ed 
affannati, alzando le mani e gli occhi al cielo esclamano: « Questa volta l'acqua verrà ... 
si sono mossi anche i bonzi d'occidente! ... ,, 
Il primo groppone è già scomparso dietro a noi e il secondo è presto raggiunto ... Un 
groviglio di altri mon!i e di valiate profonde si presentano alla nostra ammirazione. 
Più in su, in una conca boscosa, c'è la celebre pagoda « dei tre gobbi ». Naturalmente 
bisogna andarci. Un'altra mezz'oretta di strada e noi siamo ai piedi del Budda, trafelati 
come dannati, ma vittoriosi. I bonzi sono in orgasmo, turbati dalla nostra visita fuori 
programma. Poi sembrano !arsi in cento per ringraziarci e per dimostrarci le loro at­

tenzioni. 
La discesa è meno faticosa. La brigata si divide però a seconda delle individuali pas­
sioni. C'è chi vuol prendersela ca ima e piano piano, per la strada comune raggiunge la 
pianura: c'è il divoto di Sant'Uberto, appassionato del la macchia che con lo schioppo 
spianato, misura tutti i campi, fruga tutti i buchi e spara due colpi, naturalmente a vuo­
to ... Chi è costui e gli daremo lode? E' il Padre Urbani! Non manca l'amante del bello 
r:ell'orrido e questi sono proprio io; non sono solo però, perchè anche il Padre Collini 
vuole associarsi. Di groppo in groppo, vog liamo salire fino alla grande Muraglia ... là 
in alto un picco . . la Grande Muraglia si spinge lassù, e noi pure aggrappandoci con 
le mani e aiutandoci con le ginocchia possiamo arrivare alla meta. Dominiamo da questa 
altezza la pianura Cino Mancese e il nostro sguardo si spinge fino al mare. Siamo sopra 
una roccia 500 s. m. che strapiomba a picco e vediamo snodarsi la Grande Muarglia che 
come un rasoio tag'ia le creste dei monti, s'inabissa nelle valiate seguendo curve e al­

tezze vertiginose. 
Il cielo va abbuiandosi e le torri della Grande Muraglia prendono l'aspetto di mostri 
sinistri in atto di sbucare dalle tane e p ,onti a11'assalto. 
La mia fantasia non può a meno di rievocarmi le glorie e le prodezze di G~ngis Kan, 
la carica degli eserciti invasori, la fuga degli inseguiti e tutte le glorie guerriere dei 
Mongoli contro i quali i Cinesi hanno posto a difesa il muraglione immenso. Bisogna però 
che mi tolga da questa visione bellica e mi metta in viaggio per il ritorno. Poco dopo 

eccoci al piano. 
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A questi luoghi bisognerà però ancora tornare: questa di oggi, non è stata che una bre­
vissima passeggiata. Le avventure del ritorn(l) non sono meno romantiche. Padre Urbani, 
dopo avere sbagliato due colpi di doppietta, con una sassata da schiacciare la testa al 
dragone infernale, spacca la testolina triango lare di una vipera, con scandalo degli indi­
geni i quali assicurano d'averne visto fuggire !o spiri to, spirante dagli occhi propositi 
di vendetta. A Suan Hai Kwan Padre Urbani e Padre Collini restano in coda, decisi di 
pelare la vipera per farne bella mostra nella collezione zoologica che tengono sotto if 
letto. Noi entriamo in città e già il guardiano sta puntellando il portone. Facciamo ap­
pena in tempo a sa:vare i due . profughi, fermandoci cinque minuti a chiaccherare con 
il guardiano, domandandogli l'ora e dicendogli che non è esatta con quella segnata 
dal nostro orologio. La città è animatissima. Le prime ombre di questa sera sono portate 
da nuvoloni densi di pioggia, da !ampi e da tuoni. E' l'acqua1 Da dieci mesi l'attendeva­
mo e finalmente viene quasi a premio della nostra escursione. In breve, attraversiamo 
la città per uscirne dall'altra parte e saliamo in vettura. Non siamo che al secondo Km. 
proprio di fronte al forte giapponese, e un terribi le lampo seguito da un tuono al­
trettanto minaccioso, sembra dare il segno del finimondo: la carrozza traballa, l'a­
sino s'immerge in pozzanghere facendone schizzare il fango fino a noi, ma non si dà 
per vinto e va avanti imperturbato. La strada, come per incanto, si riempie di rosp! 
e di ranocchi. Anche le enormi tartarughe di pietra disseminate nei cimiteri pagani, 
dànno l'impress ione di riaversi e di trovare refrigerio. Arrivati, Padre Pelerzi è felicis­
simo del viaggio: forse dalla gioia di far vedere che ancora è svelto vuo le spiccare uri 
salto dalla vettura ... e ruzzola a terra. Ma nessuno ci bada, perchè è la giornata che 

comporta così. 
Una sera, Padre Pelerzi arriva a casa con il carico di un sasso sulle spal le. 

·- E' della Grande Muraglia, ci dice . 
Fortuna che nessuno di noi si entusiasma per questi cimeli, altrimenti se tutti portassero 
a casa anticaglie simili, penso ci toccherebbe andare a dormire di notte all'aperto, data 

ia ristrettezza del luogo che ci ospita . 
Ma quando verrete voi, carissimi della Casa Madre, avrete piena libertà d'assecondare 
le vostre inclinazioni e, sassi, animali, piante di questa Cina che ora sognate, saranno 
catalogati dal la vostra diligenza e dal vostra amore allo studio nel gabinetto mineralo­
gico e ornito:ogico che quell'arca di scienza del Padre Collini sta iniziando. 
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LA FESTA DELLE 
LAMPADE AL BURRO 

L'anno nuovo resta ancora la festa p1u rmportante per i Cinesi e sic,come il 
popolo segue l'anno lunare, così l'anno nuovo è celebrato generalmente du­
rante la prima metà di febbraio. La celebrazione continua con trasporto fino 
alla :fine del mese quando la luna col suo faccione rubicondo splende nuova 
fiammante nel bel cielo delrla « Repubblica fiorita ». I monaci buddisti di 
Kumhum, nella provincia di Shangai celebrano il Nuovo Anno e contempo­
raneamente la Luna nuova. 
Essi non si contentano dei pranzi succulenti pronti nelle tavole, ma aggiun­
gono al tran tran ordinario, diverse ore ,di preghiera con cerimonie speciali. 
La festa popolare cosidetta della Lampada al burro segna la fine delle cele­
brazioni dell'Anno Nuovo, e viene bandito il 15 del primo mese della Luna 
Nuova o del piccolo Anno Nuovo. 
Il burro è un'ottima comodità nella vita dei Buddlisti, i cui monasteri sono 
spai·si un po' dappertutto il Tibet. Uno dei grattacapi più fastidiosi per loro 
è il pensare ogni giorno a sbarcai·e il lunario con discreta infamia, e trovano 
un gusto a bere grandi scotelloni di latte di mucca, che vi si trova a buon 
mercato, essendovene in abbondanza ovunque, tanto che ogni povero diavolo 
possiede sempre quelle 3 o 4 vacche di sua esclusiva proprietà . Gran parte 
del latte viene tenuto in bru:ili per farne il burro. Il buon burro di La qualità 
è raro: quasi tutto ha un sapore caratteristico di sego, o di un rancidume sa­
ponino: naturalmente può es-sme reso più gustoso o col risciacquarlo o con 
l'unirvi più sale . Stomachi di pecora o mucche sventrate servono a preservare 
il burro: dopo che sono stati ben riempiti di burro, gonfi e ventruti come 
porcellini, aHora si cuciscono con cura. 
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Il burro serve a diversi scopi. Se un tiz10 desidera fare un dono straordinario 
a un amico, si sceglie una pelle ,di pecora ripiena di bw,:o, e :il burro, in ge­
nere, occupa il primo posto fra i doni che i devoti pellegrini portano al mo­
nastero nelle grandi feetività. Gli indigeni sanno che probaJlilmente viene 
usato nelle cerimonie religiose e ciò li spin'g ·e ad essere molto liberali. 
Le piccole « lampade eterne » che ardono a centinaia giorno e notte davanti 
alle statue di Budda, sono ripiene di burro. Queste lampade sono di bronzo 
e sembrano bicchieri. Prima vi si introduce un lucignolo e poi vi si fa colare 
pilano piano il burro liquefatto. Una buona provvista di tali lampade è tenuta 
fo disparte per i pellegrini che accendono a loro volontà, dopo aver deposto 
alcune monete di rame. 
Il burro è seirvito anche a tavola. E' appunto al thè è spalmato sopra il pane . 
I ricchi Tibetani che desiderano le preghiere dei monaci devoti dànno grandi 
quantità di burro, che viene distribuito durante il tempo della preghiera co­
mune. Q~ mattina, quando le gote del monaco si gonfiano per soffiare den­
tro le lunghe trombe della preghiera, ,entrano lunghe file di monaci, 500 o 
1000, passano negli ampi saloni decorati con arte, e lì si siiedono in lunghe 
teorie su panchetti coperti da un tappeto. 
Tutti stanno in ascolto: è il capo che pi-0ehia con •solennità su uno strumento 
stonato. Quando le loro ugole si sono inaridite dopo una buona mezz'ora, a 
un segnale, circa 20 giovanetti, così detti novizi, precipitano in cucina a pren­
dere il tè bollente con secchi di legno finemente lavorati, che portano sulle 
Jo,ro spalle. Nel frattempo gli arricchiti monaci hanno preso le loro cocome 
di legno tenute nascoste sotto gli ampi mantelli e le tengono pronte per i ca­
merieri che pas •sano tra le file e versano il tè. 
Se il burro dev'essere distribuito in occasioni speciali, allora lo si fa prima 
che sia versato il tè. Ogni monaco riceve una buona porzione di burro, circa 
mezzo chilo. Farina d'orzo che è portata da piccoli sacchetti, è versata entro 
il tè e mescolata pm- bene sì che ne risulti una poJentina, poi è aggiunto il 
burro e allora si mescola fino ad ottenere un pastone consistente. 
Tale ghiottoneria è comune col nome di « Dsamba » è il cibo delizioso per 
tutti i BuddiS'ti. Fettine di tale Dsamba sono i regali migliori che si possano 
fare e spesso sono poste presso i bariletti di burro davanti alle statue di Budda. 
Il burro è an ,oora usato per la protezione dal freddo. I monaci buddisti deb­
bono vestire strettamente come dice la regola, ma la povera gente rimane co­
perta a mala pena. Costoro hanno escogitato un modo assai pratico per ripa­
rarsi dal freddo d'inverno, collo sfregare e ricoprire la loro pelle di burro , 
riducendo così le loro probabilità di congelamento. Persino dopo la morte del 
monaco viene anco ,ra usato il burro a ,suo riguardo. Quando è morto un mo­
naco, l'indovino decide ciò che si ,debba fare del cadavere. Alcuni vengono 
portati in cima a una collina e là lasciati per essere divorati dagli avvoltoi e 
dalle aquile; altri sono bruciati sopra un'alta montagna. Per affrettare la com- . 
bustione e farla più completa il cadavere è ricoperto di largo strato di burro. 
Le vecchie ancora a,desso consigliano di applicare sulle ferite il burro rancido, 
poi farlo leccare da un oane pure r0ignoso e rifare la cura per diverso tempo. 
Burro, burro e sempre burro! Anche i templi sono appes ·tati da certi odori 
di burro bruciato: l'abito dei monaci è unto e luccicante tutto vi puzza di 
burro. Il grande Budda vivente un giorno sognò del bm-ro e nel suo sogno 
vide un grande monastero luminoso, aooerchiato da lampade al bw-ro e da 
torcie al burro. Questo sogno divenne la base per la festa annuale delle Lam­
pade che ,si celebra il 15 del prin.10 mese dell'anno lunare: è divenuta una 
ricorrenza nazionale di cui i Lama ne sono orgogliosi. 
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Anzitutto, e ciò è del tutto naturale, i pellegrini buddisti vengono da lontane 
regioni: mongoli, tibetani e cinesi; uomini e ,donne, ricchi e poveri, tutti de­
eiderosi di onorare i loro dei. 
Essi portano ogni ,specie di donativi sui loro cavalli è cammelli. Molto prima 
di cominciare la festa, tutte le stanze disponibili sono riser-Ya.te p.er le pe1·­
sone più rispettabili della città di Chara. 
Perciò quasi tutti i pellegrini piantano il campeiggio nei dintorni come hanno 
fatto durante il viaggio, altri sono ospitati da amici, parenti, monaci della 
Grande Illeggibile. 
L'interessante o-sservare questi pellegrini che hanno viaggiato sì a lungo, os­
servarli prostrati nei templi. E,ssi sono molto devoti, chini dinnanzi alla grande 
statua di Budda, o agitando e battendo forte il capo sul pavimento. 
Vedendo tutto questo, uno comincia a capire perchè abbiano fatto tanta strada 
e sfidato tanti pericoli nella brutta stagione invernale e spendono danari colla 
massima disinvoltura. 
E' inutile dirn che vi s,ono molti curiosi, specialmente cinesi, ,dal vicinato. Per 
loro è l'ultimo giorno del Nuovo Anno e vogliono sfogall"si a godere a tutto loro 
agio. 
Molti ufficiali, anche di alto rango presenziano alla festa delle Lampade al 
burro, forse esclusivamente per vedere le donne tibetane nei loro apparati 
sgargianti. Anzi lo considerano un onore essere fotografati con foro. La vista 
di un pubblico così strepitoso, 10, 12.000 persone .... È naturale che molti ne­
gozi, baracche, botteghe in1provvisate si allineino su tutti i corsi; e i Cinesi, e 
Maomettani hanno il primato in simili affari. Oltre agli articoli ordinari, sono 
in vcendita oggetti religiosi, -come una gran varietà di ,corone per la preghiera 
buddista, miglio sacro per uso medicinale, pastoni di burro, campanelli, in- · 
censieri, come quelli che sono usati nei templi. 
I partecipanti sono cosi numerosi nel pomeriggio ,che nelle vie, nei marcia­
piedi è un continuo piigia-pigia. Una massa enorme di gente che s'addensa e 
si agita. Ognuno ,sta ad aspettare con ansia l'ora suprema di poter vedere le 
giandi figure di burro che ,stanno .sopra carretti, che stanno allineati sopra 
piattaforme di legno. Poco prima del tramonto i monaci rubicondi si presen­
tano, per salutare gioiosi, cantare e trasportare con cura metfoolosa le statue. 
E' difficile che po,ssano vail.'ca la folla ,che si accalca all'intorno fanatica. 
Un monaco comincia a farsi largo agitando una frusta sul viso degli as,tanti, e 
guai a ,coloro che non si ritirano. Le statue di burro son:o portatJe in ogni di­
rezione. E' una continua lotta per cercare di portarsi nei primi posti. Ma da 
dove vengono e chi le ha fatte queste artistiche figure di Budda, piccoli e 
grandi, questi fiori in bellissimi vasi, animali, uccelli, pagode e archi trion­
fali? Sono realmente unici ed eccezionali. Nel corso dei ,secoli moltissimi mo­
naci buddisti divennero abili e anche grandi artisti. Ogni anno essi compon­
gono qualcosa di nuovo o riparano figure che furono rovinate. Hanno mol­
tissimo tempo per simi:li lavori e non è da meravigliarsi quindi che in simili 
circostanze le figure ,siano così lavorate -con arte e ,con gusto. Buon numero di 
piccoli altarini di burro, forse una dozzillla, sono posti lungo le vie principali 
per la prooessi'one della sera. 
L'altare maggiore è posto sotto un baldacohino tenuto s111 con oorde e canne 
di bambù. Lunghe sh-iscie di seta legate all'estremità di canne e cascanti in 
ogni di:rezio ,ne fo:rmano il tetto. Lampade al burro sopraffine e oesti di fimi 
tutti in burro diffondono una luce strana. Vi ,sono spaziose statue di Budda 
colorate attorniate tutte da una ricchezza di fiori, uccelli e altri ornamenti. 
Centinaia di piccole e grandi lampade al bmTo sono poste sopra una tavo'la 
davanti all'altare maggiore. 
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Spingendo in tutti i sensi, a furia di gomitate, attraverso la folia enorme, cu­
riosi visitatori vanno e vengono da un altare all'altro, aspettando il momento 
di vedere il grande Budda vivente -con tutto il suo seguito; mellltre devoti 
pellegrini, estasia ti passano il loro tempo in preghiere, sdraiati in terra, curvi 
nella polvere. La calca è insopportabile: la puzza cresce e soffoca; molti ca­
sca no privi di sens i e lo riten 'gono un segno di benevolenza celeste . 
Ora sono le nove e l1e trombe squil lano annunciando l'auivo del « fuia » che 
si è già parato sfa rzo samente nel cortile, dinnanzi al salon e sacro. Il baldac­
chino è portato dinnanzi alla sua sacra persona e un huon numero di persone 
seguita da una lun ga processione di per.ione oranti si fanno largo tira la folla 
sbalo rdit a . Giunti all'altare maggiore il Budda vivente prende posto nella 
sedia sac:ra. Quali cerimonie diriga o rappresenti, non possiamo vedere, perchè 
la gente attorno è troppo irrequieta. Il posto è così stipato ch e uno nòn può 
muoversi a sua volontà, ma è txascinato con tutta la mas sa. 
Dopo aver visitati tutti gili al1;ari, i Lama ritornano, ma le lampade al burro 
continuano ad ardere . Appena la gente ha sfollato, i monaci cominciano a to­
gli ere gli altari. Ogni cosa è rimessa al suo posto di prima : prima dell'aurora 
ogni cosa dev'essere scomparsa. Nessuna lampada a burro, o nessuna figura di 
bmTo dev'esser -e trovata al mattmo, perchè la festa aveva per oggetto la rea­
lizzazione di un sogno notturno. Lo spettacolo è stato così stupe ndo, strepi ­
toso ch e tornando a ,casa mi domando ancora estasiato: « 1W,a non fu un sogno 
adesso? ». 

DOPO CINQUANT'ANNI dal­
la celebrazione della sua 
Prima Messa, questo sa­
cerdote indigeno delle I­
sole di Samoa, evangeliz­
zate dai Maristi, celebra 
trepidante la sua Messa 
giubilare. Dei quattro sa­
cerdoti indigeni di quel 
territorio, ne sopravvivono 

due. ' 

A. HESSER S. V. D. 
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Grave lutto per la Fran­
cia e per i cattolici . 

Lutto nazionale per la 
morte dèl Re. 

V i ttima del dovere . 

Numerosa spediz ione 
di missionari. 

Un pre stidigitatore apo ­
stolo . 

Il Governatore ca tt o -
lico . 

La stampa quotid iana 
in Cina. 
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J:"AJ:Ht;-1. - J•/ morto tm VIVÌSllimo riII11Pianto, l;iorgio Goya<u, Segretaaio 
pfililletuo dlell'Accad 'em,ia d!i Fmncia. Una foi·:ro s:pititu .afo inttensa e vi­
brante, affennatasi atwavei;so u,na a~tività rncessante in una meravigliosa 
opera di ,ooerenzia, lo ,gica, dii fede sincera, dii profonda cultJull'a : ecco quello 
che fo Goyau nella sua lunga e laborio1>a esistenza spe,,;;a interamerute pe1· 
la Relig ione, pm- fa Pa11,ria e per ila Scienza.. Un vasto settorn dlelil.ti attività 
101:ter<liria del Goyau fo riservalto a1Jla esa!l.tazione ,d~ll'ap ·ostolato missio­
nar io: e mirabili sono a questo pr01Posito, iil suo Cardina l Lavigerie e le 
sue Origines Religieuses du Canada. 

HASU'l' ULAl~V. - l<.:' morto S. M. il Ke l',~naeie Gritlith, Re ded Bas111ti, 
La ruiz:ionie tuLt:a è m l~o per la scomparsa d!i questa nobile fi.gul"a di 
Gran Capo che con la S'Ua conversione ,diede iniÌ.zio a quel gran mo~imento 
dii oo~ersicmJ. cl:te ha po<l"'llato il Basutoland a1,l'ail"a1:11guaa•diia dellie missioni 
suda:lirioa:ne. Iinfa'llti ,da poche migliaia ohe erano i catotlici, con un cre­
scen:clio ma,g~fioo, hmmo m ,g,giu11t,1 fa bella cifra d:i 136.000 anime, 0['11ie a 
20.000 1Ctatecum:eni. Ondle nrer itò dal Papa deil[e Missioni Pio XI s. m . 
la norn;ina a Cavaliere Commenda1t,ore ,di S. Silvestro Papa, in occasione 
dcl suo giubileo d'argento. · 

1V1ACJG<.ll~Z lE . - Giunge nollzia che il P . Rivet, vecchio nuss10nado di 
Goilld'fieLds nella notte diel 28 Ma,ggio , u. s. f.u imp.rovvisam,ente nipito dailila 
s,ua capanna cappellilh da mani igi11o!te. Le ricerche fuir<ono vane, solo il 14 
Lugil.io una sqrll!adaia di Boy Soouts ne s)(lOjPI"Ì il cadavere nelle vici~n:,,e del 
La,g,o Atahaska, GoMfield!s, ancora qualcihe mm.o ad\lietrn la111,da dleserta 
dove va~av.a so[o quailche !l'ar,o pel/Leros1>a, è 60rta grazie aillti sco,pe:rtJa di 
miniere ,d'oro, OSl))illando m!inatiori d!i o,gIJi nazio111,e e di ogni risma, che vi 
hanno aipporllato 1a più sifaocial:a Ìmjmornlli.tà e '11111a insaziabile cupid'igia. 
lil missionario oomibaWltleva con forza e pm-seve1ranza- conlJl.'o glì abusi. Elgli è 
oaclluto vittima ,del dovere . La polizia ool111tinua le t·ic,erche. 

'1'0 1:Ul~O. - Con l'intervento ill S. E. il Card . Mamilio Fossati .Ai:cive.sco­
vo ili To,rin ,oi, ha avu to Luogo nel!lia Casa Ma,dii.•e ~H'lstiituto del[a Conso­
la;ra pm- le Miss.ioni Estere, la funzione deilia. Ìm!Posiz:ione dei crocifi.ssi a 
58 missionari (PaLL"ten'li: 16 m~ionaci so'll!o sta 1t,i destinati l?'llir l'.A.0.1 ., 25 
per ili. Kenia1 9 per l'lringa, 5 per il MOizzamibico, 3 per il B:msile. 

ROMA. - L'.Aige112ia Fides in.forma come il Sig . Damhritn dti 15 amri per·­
ooowa l'Afirica fma1ce;se faoon,do giochi d!i _pil'leiSltigio alla presernza di foil!le 
e ,di molti stlregoni. Egili ,poi s,piega i tru,Clchi e den'tIDcia quelli dlegli stre­
goni, esoLL'.tandlo, tutti ia nion LasciaLL-si ing,arumr ,e ,da Loro. 

MAV.K.AS. - .l:1ea.· la p,dma vo1ra la P~ovincia di Ma<diras (India) dti qoondo 
è so'llto 1n dominazione britannica, ha un Govern,a<toire oaltto/]ico,. Difatiti 
il capitano HOiJle, che sostitniscie rn carica tanlto emi.mmte Lord Eìrskine, è 
un fervoroso orediente e figJio éLi Lor,d Ran.keillolJlll", c:altolico, che ha mm 
grande influenza in Inghilterra. 

HARBIN . - Prima della guerira col Giawone, fu Cina conta .va 3 quoti· 
dli-an.i, uno d1ei quali mggiunge l:a tiratum d'i 30.000 copie, 12 setJtimanali, 
10 qurnd'.icinali, 44 mensiH ,ed altri 48 periodici ocm vairia pe1iod'icità. Nel 
Man 1ciuk111ò si p .uhblica un se.11t.ima111-aile, dluie quindicinali e 6 peirio-dici 
m inori. 
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·~ HIHLIOTECJ\ 
GIUSEPPE Z,\NETTI . IL V ANGELO NEL MON­

DO - Pontificia Opera ,dlelL'l P~op,a,gazione del­

la Fede, Via Propa ,gandla I-A. Rom,a 0-33), 

1938. Lir<e 15. 

Se le 1pa.ro<le nOIIl fossea·o gurnslle dall'u so e dal­
l'abUiso dlella [Piro-sa ditrnambica, sa,rebbe il cas o 
di ten:ta,re , senza pm:1Jrn di p,assm·e rper volgari 

piaggiaitori, d!i bu ittar giù un.a pwgim1 cli vuJgare 

eloquio in onore ,d!i Mon s. Gius ewe Zmietti. 
Che se la meriti questa pm,ola dli inoondizio­

lh'lto elogio d1a pmite di !lutti i mi ssiO!llari ita­
li.mi, non ,c'è chi ne ,diubiti. Ma fora e lui non iJ.a 
giiadi soe, n emico 00<m'è ,di tutte fe forme co11eo­

g·r afiche e d'i tultti i IJrampoHn~ e le im1Paloa1JUre 

fatte d'i parole. 

Ma ciò non guasta. Non si può fai-e la s1loria 

deill1attività mi ssionaria d 'i qu es to ulltimo ven­
tennio senza fare il nom e d~ Mon1s . Zan etti, che 

aHe mi ssioni ha dato il m e glio d'ella sua spic­
oata atttività d'i uom.o e dri saoe1idote. Mente 

eilietta , cu-01·e aperto a tutte le più nobili idea­

lità, v01lon i1:à tenace com.e i macigni deliLa sua 
Brrescia, egli ha impre sso all'arzion e mi ssionaria 
italiarn,a un r ilimo oosì po ssent e ed , una inq,ua­

dirntwra oosì o,rg rnnica ,che ci fa p em1oore ad' un 
oosb11utto,re ,d,i un J1Juo,vo 01,din ie di cose nella 

stoo·ia della organizzazione delile ope[,e mi ssio­

na1ie. 

Qu esito 1preamhoil.o era n eoesS1aJrio per rpresentaa·e 

agili amici deille mis sion,i qu es to tomo di ben 
700 pagin e in grand ~ formato , ch e s i intitoiLa 

molto opportunamente << Il Vangelo nel mon­
do ». E' noto che Mons . Zan e111ti - che se è un 
uomo d'i azione , non è però w1 idlolam·a dell'a­
zio,n:e, 1111 pragmati ~ta - ha pubb'lica1l0, diurante 

le soste nel solco, pairecchi libri mi ssionaa·i, che 

sono ·stati il VÌJtJal niutrimeinl!lo a trunte anime 

aipostolich e, non esclu se queNe c:olil!a bal'ba. 

Qu esto volumone che aibbiam.o in mano è una 
felici ssima rac ooilta ,dli queJ!le [l)uibblica,zioni; 

ma non, s i badi, una racoolta pura e semiPliee. 
L'Autol' e, ripigliancJlo f,i,a le marn i suoi l:ilbri, 

li ha ri studiati a fondlo,, li ha riviedluti SCITIIPO· 

lo samemrte; qlll:a ha rifuso , là ha ripulito, a~trove 
ha rito •coaito,, d[lndloci oosì Ui'l1 libro ben ()(['ga­

nato e oon una spiccat a sagoma di unjtà di 
ide ,e, di indiriz:1Ji e di m eto·do, che è la l[l'ÌÙ chia­

ra 11iprova d1eil!La lil1Je31'e concezione l!leorica e 

pr altica deil!lia memite cle,ll'Autore. 

Ria ssumere il libro? Imtpresa di sperata, a111che 

a volerne dhre solo 1111 mod ·esto ragguaglio. Li­
hri come que sto si leggono com.e sono; il riecen­

so1,e non ,sa d!ove mettere le mani il/anta è la ric­
chezza ,d'i 1Pen ,siero e l'aibbondanza , &Jle noti­

zie. Ba.sta, semmai, dhie che qwi c'è tu11to, Mon s. 

Zanetti , uomo d'i va sta e [l)rofondla ouil.rura, apo­

logi sta ferrnto e ines ornhi1e., anima eminente· 
mente aiposrtolica, organizzatore nato, lavoratore 

instan cabile. Se c'è a:ncOlra quailicuno ohe non 

CO!llOISOO bene Mon s. Zanetti e qu.anto ha fauo 
per le mi ssioni, quesito lwro gili fomisoe gli 

elementi sicuri per formulare un buon giudizio 

sulll'uomo e l'opera sua. Quand lo egJ.i ci ammo­
ni sce, nell'introito , dì aver prerpairato un liibro 

« che int er essa gili ami ci dleitle mis 'Sioni e ria s­

sum 1e p er essi e per noi l'id iea, che è n'Olstra 
viven llle pa ssione, edl il metodo, ch'è no sllra quo­

tidiana fatica >>, ci ha non SOIÌo ilil.umin.a:to ,sulla 
natura e la neoos sità dleJ. suo libro, ma ci ha 

anche riv elato la sua ardlente anim a mi ssio­

naria. 
Si deve dunque dire che abbiamo finalmente 
un m anuale completo ,di cooperazion e mi ssio­

naria? L'Autore prot esta di no. Per pairte mia 
non esito ad' a:ffe,:nlllrn che tutti coloro che haill­

no iil dove re ,dli pro,pagandlarre 1'e mi ~ iolllÌ, tiro­
vemm10 in que smo m.am1"aile <tulto qu1ell:Io che può 

foro occorrere, sen,zia s1entire il bi s'ogn-0 dli an-
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dare alila ca·ocia di manuail:etJti rpaJ.'11:ioolari e :raf­

fazzornati aillLa meglio. Lo d:efinire,i un empoirio, 

se il v,ocaboll!o n001 fosse 1Jro,p1110 vago e non 
d'esse l'idioo del d'ism1dine; mentre qui c~è or­

dine, chiarez2Ja e logicia s tringata. 

Inutile [POi aiggiun,gene che tutta la parte terza 
( 200 pagfo ,e), che traita srpecifioartamen1t:e d'ella 

orgrunizzazio,ne mission,airia, ha una pa~'tico'1are 
impo ,rtanza,, perchè d perm .eHe di oono 'soere rpie­

namm~e il [P<ensiero, d,eJJla S. Sedie, ,di cmi Mons. 

Zanetti, a,pjpm1to per la sua qualità di Dir ettoQ·e 
Nazionale ,dleilile PO{[]tificie Opeire, è il (Più auto· 

revole mter 1pa·ete. 

Non mi rism!lla ohe Jia critica di ga-osso caJibro 
si sia accm-~a ,d'el['12pparizion:e d!i questo libiro ·, o 

se se :n'è accoiitla, 1110n g<H ha diato quel rilievo 
che merita. Me n e ,dlisipiace, p,etrchè esso ha tuJIJti 

i !'e(fUÌsiti peir e,ssetre s·egnail:a,to e mccoma01,d,a.to 

come pochi ail<tri. 

I NOSTRI 

Ad essi, Signore, e a quanti 
riposano in Cristo, noi ti 
supplichiamo di concedere il 
luogo del refrigerio, della 

luce e della pace 

E anche noi aibbiamo IIJaQ·,dJa~o tt 1oppo a f.rnnne p1~­

roJfa: colpa ,d'i ,cmi chi ,ediamo V'ernia a Mon~. Za­

nJeitti, sebbeoie abbiamo '.k't convinzioin,e che 

quandlo sii traUtla di O[Pere come questa, che 

non vivono '1111Ja staglionJe ma sono costirufoe per 

la vita, si arriva s·etrnpre in tempo. 

AMI CI 

(a sinistra) 

ENRICO ARRIGONI (Carigna­

no) - Questo è il più piCcolo 

abbonato de "Le Missioni Illu­

strate,, e vuole concorrere alla 

caccia agli abbonati. Ci sarà 

qualcuno c he vorrà lasciarsi .•. 

vincere? 

(a destra) 

MARIANI ANGELO (Bedonia) 

-- Fervente ammiratore delle 

Missioni, raccoglie da solo ogni 

anno parecchi quintali di grano 

e castagne, felice come si vede 

di essere utile ai Missionari. 

IN 

G. BARSOTTI s. x. 

PACE 

ALBERTO OLIVA (Bologna) - EDEL D. EMILIO (Parma) 

- GHIACCHETTI FLORA (Firenze) - Gom GIOVANNI 

(Alessandria) - CORBELLI NELLA (Parma) - ILLUMINATI 

D. PIETRO (Ascoli Piceno) 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Settembre 1939 - XVII Mese di Ottobre 1939 · XVIII 
Capoluogo Resto provinda Totale Capoluogo Resto provincia Totale 

NATI VIVI 148 455 603 NATI VIVI 153 469 622 
MORTI. 77 211 288 MORTI. 103 249 352 
Aumento popolaz. 71 244 315 Aumento popolaz •. 50 220 272 

1939 XVIII - Officina Orafica Fresching (Con approvaz. ecclesia6tica) P. OIOV. B0NARDI, Direttore respons. 
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LA CARITÀ 
Battesimi 
Bambini Asilo Gualti eri, ba ,tt . Davirl e Angefo 
Abdon Agostino 25; Bestagno Filippina, batt. 
Vincenzo 25; Morandi D. Luigi, batt. Debora ' 
25; N. N., a mezzo D. Cossu, batt. Floriano Si­
viero Giuseppe, un batt. 25; Graziati Glauco , 
batt. Allegro Giuseppe Maria 25; Rev. Sr. Le, 
tizia di Gesù, batt. Giova.nni 25; da una festa 
Missionaria, 10 batt. da lll'e 25 e 9 da lir e 5, 

, 1 éLa lll'e 10; P. Begheldo: Finald.i Maria, un 
batt. N. Mar ia25; Maria Carme.la, due batt . 
Maria Carmela Oarmine 50; Mileo Rosai,io , batt. 
Giuseppe 25; Zamboni Carolina, per G. R. li­
re 100 per 4 batt . coi N. Salvatore Giuseppe, 
Giuseppe Salvatore , Francesco Saverio , Marh 
Annunziata; Cavagnoli Del!.i.a, due hatt. Giu­
seppe Clementina 50; Fr. Enrico di G., batt. 
Giovànni Giuseppe Enrico 25; Ra 1g. Calzi1, dnC' 
batt. Giov. Battista. e Angela 50; Cattanei Ro­
sa Maria, due batt. Gabrti.ele e Gemma 50; 01 · 
ga Onofri in Rossi, un batt. N. Giovanni 25; 
Ass. Femm. S. Geltrude, batt. N. Carlo Anto­
nio 25; Russolo Angela, batt. N. Livio Sant e, 
in memoria dei suoi cari, 25; NoJ,i Ele na, batt . 
N. Teresina 25; Ballal'ini D. Vittorio, batt. 
Giuseppe Pierino Vittor<io 25; Sem. Meroi Ma­
rio, 7 bntt. 175, N. Gio. Batta, Antonio, Ma.rio, 
Gio. Batta, Rosa, Teresa, Maria, Rosa; bambini 
Parrocchia dii Pian,gipane, batt. N. Lino 25; 
Marconi Armida, batt. N Luigi Giusepp P 25; 
Allevi Antonio, a mezzo Fr. Attilio, b att N. An 
tonia 25; Stef:i,no Vitale, 3 batt. 75, N. Ange­
lo, 'Brenno , Tito; Soldi Gina, batt. N. MariottJ, 
in memoria del nipote 25; eVnturi Virginin, 
a mezzo D N1;grini, 2 batt. N. Carlo Àu,gusto 
Raffaele e Maria Elvira. Onorata. 50; Ga.rdelli 
Matilde, lbatt. Paolo 25; Picco Oan. Ubaldo, m1 
batt. 25 N. Maria-Pia; Montagna Gianni, batt. 
N. Gaetano 25; Circolo Miss. Pitigliano, batt . 
N. Giglio Paolo 25; Speranza Ernesta, batt 
N. Giovanni 25; Caspìti Marcello, batt. Danilo 
Marce,llo 25; Camerata Gesù Bambino Sem. Ra 
venna, ba.tt . Angelo 25; Vellano Aldo, un batt . 
25 N. Francesco Ernesta; Giacomelli Andrena. 
tatt. N. Maria Silvana 25; Ga,brielli Maria , 
batt. Fanny Giuseppe 25; A~bertini Irma, batt. 
N. An~lo Enrico Maria 25; Teresa . Monti Rei­
na, batt. N. Gaetano Maurizio 25; N. N., trn 

hatt . 25 N. Carfotta Luisa GiuliH. 

Offerte varie 
- Brancaleo111i, 20; Suo1·e di Milano, 400; Conge­

do Anna, 20; Co=dri Anna, 7; Ga!Òtti M., 10; 
Passerini, 20·; Varazzani ·E, 10 Simonazzd, 200à 
De Mai , 50; Ferragatta, 50; Da. Col, 5; Cat­
taJJ.ei Ernesto, 100; Gilardi G. B., 100; Ceci, 
10; Ing. Ferroni, 30; Antonelli, 40; 'Martelli 
Ida, 10; Lanzani Giovanni, 10; Francesico Col­
lio111i, J 00; BattagliE ,rin Massimo, 5; Schiapcpa­
relli Anna, 25; Varesi D. Riccardo, 50; Carne 

vali Zeffìrina e Marchesino, 25; Feren.zena A­
da1iisa, 25; Antonno Prof. Meda,glia Gaet ,ano, 
1 O; Romanini Guglielmo, 5; Rivetta Rosa, 10; 
Gianelli , 35; Stornello, 100-; Don Guerra, 193: 
Guaglino Cecilia, 15; PedersoLi Francesca, suf­
fragio defunti, li5; Fantelli D. Dom., 10; Aste­
giano Bartolomeo, 5; Istituto Francesco Sooa­
ve, 70; Comm. Giuseppe Porcelli, 50; Allievi di 
Fr. }'111-vtio, Torino, 15; Ronzoni Giuseppe, 15; 
Istituto Micesio, 50. 

Abbonamenti sostenitori 
Fratelli Vaga, 15; Luisa Vitali Borri, 15; Ba­
dessa S. Gen11aro, 60; Ghett.i-Guidetti Maria, 
J 5; Rinaldi Erminia, _ 14; Bon Antonio, 15; 
Venturini Ferdinando, 15; Cari Ugo, 15; Ma­
ria Costa Gennari, 15; Palese Cav. Dr. Giusep- · 
pe, 15; Nessi Don Egidio, 15; Monta .nari Pie­
lino , 15; Manas Cesira., 16; Walter Bugli'I, 
lire 15. . 
Salviati, 15; Guerra Mons. Egidio, 20; Ma­
ghenzani Fe'rma, 15; Stefani D. Primo, 20; 
Guatelli Oreste, 15; Marchi Giacomo, 15; Pesei 
A]lighino, 15. 

Borse di Studio 
l<'antelli Don Domenico, lire 20 per la Borsa di 
Studio S. Cuor:e. 

Salvadanai 
D. FanteJli Domenico, 100; Sup. Osp. S. Anto­
llio, 2] ,50; Paceiani Renato, 5,40. 

Ai diversi Padri 
P. Castell ·i: Be11oni D. Angelo, SS . Messe; Mo­
ro .D. Vincenzo, id.; Aletti D. Martino, id.; 
Camerata di 'l'oologia Sem. di C1·rmona, -225; 
Laura Castelli, SS. Messe, 50; almme 3 a clas­
se Policastro, batt. Ma.ria, 25; Manchi D. Ore­
ste SS. Messe; Invernizzi D. Cesare SS. Messe; 
Santini Marino, hatt . N. Giuseppe ·, 25 
)1ons. Calza;: Casa Aposto~ica di Vallo, quaUro 
l>att. 100; ST. Nazza ,rena, per Sr. indigena N. 
Carla, 500. 
P BergMnin: Dott. Otello Bexgamin, 175; Pa­
bis Dott. N aJli, SS. Messe, 50; DaJl 'Oppio, 200; 
Grupcpo Operaie, a mezzo Piana, batt. N. Te­
resina, 25. 
P. Morazii!oni: Chierici di Liceo, Veneg,ono, 100; 
Morazzoni Elvezio, BO; Casa . d.i Vallo, batt. N. 
Lino Vinee\l.zo Gnido, 25 
P. .b'rass~neti: Monastero di Scqlastica, 30; 
Maria .F'rau Mern, 110. 

1 
P. Collini: Viz:i;uti ved. Collini, batt. Giuseppe, 
25, SS. Messe, 15. 
P. Tonetto: Farina Cristiana, a mezzo P. Gal­
van, batt. Anna TeTesa, 25; Cautele Rina, a 
mezzo P. Galvan, due ba.tt Francesco Xaverio, 
Antonio, 50; a mezzo P. Galvan, Zanasso, 50; 
Lanaro, 10; Azzolrini, 50; Prof. Zanasso, 50; 
Gal van, 1 O; MauluceUo, 20. 

(continua) 
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~1~1~ 
4 • 2 MEZZ'ORA DI PASSATEMPO ! 1;1 ~ 
I I 6 I 7 PAGINA DI ENIGMISTICA REDATTA DA e PAGGIO FRANCISCO> s I u In 

Giuo~hi del 1nese di Di~e1nbl'e 1939 

98 - Cambio di vocale 
•ATTUALITÀ• 

Si dke che il suo regno 
con sè porti l'amore, 
che sedi le discordie 
e tranquillizzi il cuore. 

. . . Ma pure l'esperienza 
a tutti noi consiglia: 

« Noni v'accostate ad essa, 
chè qual vischio vi pigHa. 
Chi fu con lei sventato 
rimase mal conciato » . 

99 - Monoverbo e anagramma 

e e 

Àgata ndr e 

(Anagramma{e quel che vedet e e avrete un 
caro nome per l'Italia). 

100 - Anagramma successivo 

Strumenti musicali .. . 
e frutto sa,porito .. . 
mi sembra sl tramutino ... 
in ràdiche mangiabili. 

Jfana 

102 - Rebus (-8-10-) 

N sito N T detto R 
Mago Cocaroni 

103 - Monoverbo a frase 

Anello ' 
(Per che cosa è fatto l'anello? Rispondete 

e avrete la soluzione). 
Rodilo 

10ft - Rebus a frase (4-2-5) 

TIOIT 
Mana 

SOI.IJZIO!llilE DEI GIIJOCHI 

del mese di OTTOBRE 1939 

N. 79: Santa Maria Maggiore - San Pietro in 
Vincoli - N. 80: Poeta - profeta - N. 81: 

101 - Sillabe magiche 

I I 

Mana Svolta, volta - N. 82: Torquato Tasso _ La 
Gerusalemme Liberata - N. 83: Alta R è 
di marmo: Altare di marmo - N. 84: Luna 
calante - N. 85: Basso pi, A no: Bassorpia­
no - · N. 86: Roveto-re: Rovereto - N. 87: 

I e A I 
I I 

fe _ mi · co - ne - mi _ ce - ri - ri 

(Sistemare una sillaba per casella in modo da 
formare tre parole leggibili tanto orizzontalm. 
che verticalm .). 

Servo · verso - N. 88: Plutarco diceva: d'un 
uomo simile a un.a belva la volontà può fare 
un eroe - N. 89: Dov'è Re di Padref • Do­
vere di Padre - N. 90: Cammino - camino. 

PREMIATI 

Angelo Gottaifava e Monioi Pierino. 

nRftMS: • Le soluziani si mandano o in l"arto/i,w dop-pia (laRcir.tn in bicmc.o nella parte 
U L • della risposta) o i11 lett era con incluso un franooboll o àa L . 0,30. - Fra i so­

lutori verranno estratti 2 premi in lib ri della nostra collezione. 
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BANC ;O AMBROSIANO 
~ 

Società Anonima 

SedeSocialeeDirezio n eCent r alein MILANO - Fondatanel1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 16.400.000 

SEDE 

BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO • VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese - Vigevano 

D I MILANO V i a Clerici, 2 
Telefoni: 8 7 150 - 8 7155 - 8 7 156 87157 87158 8 71 5 9 

AGHJZIE DI CITTA' 

Viale Monza 9 - Telefono 287006 
Via Plava 2 - Fermata Tram Cors ico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo 1 - Telefono 4061 O 
Via Statuto 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi 2 - Te lefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti - Anticipazioni e riporti 
su titoli di Stato e industriali - Sconto Cambiali - Compra-vendita titoli e divise 
estere • Rilascio gratuito assegni circolari ed ogni altra operazione di Banca 

alle migliori condizioni 

Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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